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Le eruzioni dei vulcani siciliani possono essere previste «al 
cento per cento» e con 24 o 36 ore di anticipo grazie ad una 
rete automatica di sensori che individuano anche i minimi 
movimenti del magma vulcanico e del terreno 11 progetto 
della rete che costerà 26 5 miliardi («Quanto un chilometro 
d autostrada») e interessa un bacino di due milioni di perso 
ne è stato elaborato dal gruppo nazionale di vulcanologia 
del Consiglio na7ionale delle ricerche e dalla Commissione 
grandi rischi su incarico della protezione civile ed è stato già 
presentato al ministro Lattanzio Lo ha annunciato il presi 
dente del gruppo il vulcanologo Franco Barberi ali apertu 
ra del Convegno annuale del gruppo a Roma La rete ha 
detto Barberi può essere realizzata in due anni Consiste in 
una sene di sensori che fanno capo a 120 stazioni sismiche 
e misurano i movimenti del magma ali interno dei vulcani 
per vedere quando comincia a nsahre un ottantina di meli 
nometri ptr controllare ì movimenti del suolo e una quindi 
Cina di sensori per misurare la fuoriuscita di gas vulcanici 
dal sottosuolo Tutti t sensori funzionerebbero automatica 
mente 24 ore su 24 e inviano t dati ad un centro di controllo 
che dovrebbe sorgere nella zona d Catan a 

SJ tiene cgt, a Roma (e la 
aprirà il ministro Antonio 
Ruberti) 'a prima riunione 
del Consiglio scientifico del 
1 organizzazione mternazio 
naie «Human frontier scien 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ c e Programme» E il prò 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ gramma proposto due anni 
fa a Venezia dal Giappone e fatto proprio da una sene di go 
verni dei paesi più industrializzati Lidea e quella di prò 
muovere ricerca fondamenta e interdice plinare foca! zzata 
sulla comprensione dei meccanismi che rendono possibili 
negli esseri viventi la comprens one di fenomeni quali la LO 
gnizione il comportamento il mov monto la memoria I ap 
prendimento il linguaggio e il ragionamento Roma sarà la 
sede abituale delle riunioni del comitato scientifico del prò 
gramma che finora ha già ncevuto qualcosa come 600 do 
mande di partecipazione da diversi laboratori e ricercatori 
di tutto il mondo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

A Roma riunione 

Ber il progetto 
luman frontier 

Il morbo 
del legionario 
colpisce anche 
Il Terzo mondo 

La malattia del legionario 
flagello sconosciuto solo 
quindici anni fa sta ora per 
apparire anche nel Terzo 
mondo I batteri responsabi 
li di questa malattia si svilup 

i pano in alcuni impianti di 
• • ^ • • • • • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • • • i condizionamento dell aria 
Finora I infezione ha colpito soprattutto i paesi pm industria 
lizzati ed esplose clamorosamente nel 1976 negli Stati Uniti 
quando fece 30 morti m un convegno dell «Amencan Le 
gion» (da qui il nome di «morbo del legionario) Ora I Orga 
nlzzazione mondiale della sanitè teme che la malattia possa 
estendersi anche alle città del Terzo mondo dove si sono dif 
fusi | condizionatori d ana Per questo ha organizzato qual 
che settimana fa un primo seminano tra i paesi interessati 
per proporre delle misure di sicurezza 

Nascosto negli abissi dell o 
ceano Indiano e è un pesce 
«vecchio» di 350 milioni di 
anni II celacantide più di 
due metri di lunghezza e 100 
chili di peso è il più antico 
vertebrato del mondo e vive 
nell arcipelago delle Como 

Nelle Comore 
sulle tracce 
del pesce 
più antico 

re m acque profonde dove la temperatura è di circa 17 gra 
di centigradi Gli scienziati per molto tempo hanno creduto 
Che ì) celacantide si fosse estinto 60 milioni di anni fa ma 
noi 1938 un pescatore sudafricano pesccuielle acque di East 
London quello che lui credeva un mostro e che un ricercato 
te marino identifico poi come il celacantìde Da allora gli 
studiosi sì sono lanciati nello studio di questo vertebrato an 
che se non è cosi facile osservarlo Temo Kataoka biologo 
marino del «Toba aquanum» giapponese ha appena cor 
eluso una spedizione alle Comore per studiare il celacanti 
de Kataoka e i suoi dieci collaboraton sono riusciti solo a 
osservare da lontano il vertebrato ma hanno raccolto infor 
(nazioni importanti sull ambiente in cui vive Gli studiosi 
giapponesi pensano dì tornare nelle Comore I anno prassi 
mo per aprire una specie di unità di soccorso per il celacan 
tlde Infatti i pescatori delie Comore dove il pesce è chiama 
to gombessa lo ritengono una preda pregiata 

L esistenza negli anni 60 di 
una competizione tra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica 
per far giungere il primo uo 
mo sulla Luna è stata am 
messa per la pnma volta 
anche dalle autorità di Mo 
sca Scienziati americani 

I sovietici 
preparavano 
uno sbarco 
sulla Luna 

hanno potuto vedere e fotografare a Mosca due navicelle 
Spaziali finora segrete progettate per far scendere sul suolo 
lunare un astronauta sovietico nel 1968 con un anno di anti 
cjpo sugli americani il piano sovietico prevedeva il lancio 
separato nello spazio di un modulo d atterraggio lunare e di 
una navicella destinata a rientrare sulla Terra Dopo un ag 
gancio orbitale i due mezzi avrebbero raggiunto la Luna co 
me una singola unità quindi il modulo con un astronauta 
avrebbe dovuto separarsi e raggiungere la superficie lunare 

ROMEO BASSOLI 

.Lebbra e pregiudizi .Chiudere i lebbrosari 
Ritorna una paura ancestrale È la soluzione più giusta 
per alimentare un nuovo razzismo ma a impedirlo è ancora l'ignoranza 

L'ultimo lazzaretto 
H Bisognerà affrontare con 
molta cautela per non ali 
mentare pregiudizi e razzismi 
già fin troppo diffusi la possi 
bile contagiosità di alcuni im 
migrati africani Anz tutto per 
che solo una percentuale as 
solutamente esigua è affetta 
dal morbo di Hansen ma an 
che per s'atare leggende e fu 
gare paure ancestrali che n 
salgono agli anni bui del Me 
dio Evo 

«Nel secolo in cui la lebbra 
infierì in Europa i malati erano 
costretti a girare quando veni 
va loro consentito di uscire di 
casa coperti con lunghi teli e 
muniti di campanelli alle ma 
ni e ai piedi perché facessero 
rumore e ì sani potessero al 
lontanarsi A volte i lebbrosi 
venivano segregati con ceri 
monie analoghe ai funerali e 
giudicati perduti per il consor 
zio umano Medioevo? Un 
trattamento analogo fino alla 
legge n 180 del 1978 che ha 
cominciato a trasformare I as­
sistenza psichiatrica in Italia 
veniva riservato a molti malati 
di mente diagnosi di irrecu 
perabilita ncovero in manico­
mio abbandono e sulla car 
tella clinica il timbro tondo 
Pericoloso a sé e agli altri » 

(Giovanni Berlinguer «La ma 
lattia ) 

Uno storico della medicina 
Pericle di Pietro ha scritto che 
nel passato "il lebbroso era 
considerato come punito da 
Dio per le sue gravi colpe ed 
è per questa ragione che do 
veva essere isolato da! consor 
zio degli uomini» Sul possibi 
le contagio come si vede 
prevaleva la nozione del «pec 
cato« Ma solo fino a quando 
non si presentava 1 occasione 
di sfruttare il lavoro del leb 
braso «Gli veniva (infatti) 
concesso - aggiunge Pericle 
di Pietro -1 ingresso in citta m 
occasioni particolari come 
nella Settimana Santa* Non 
tanto per non pnvarlo del 
1 aiuto divino quanto perché 
«i lebbrosi venivano introdotti 
nei centro cittadino per I ese 
cuzione di particolari lavori A 
Modena ad esempio è codifi 
cato negli statuU del 1327 (Li 
bro 11 rubncd 60) che i leb 
brasi dovessero ogni venerdì 
ripulire la piazza commerciale 
in occasione del mercato E 
evidente da queste due ecce 
zioni che I isolamento di que 
sti uomini non mirava tanto 
ad evitare la malattia conta 
giosa quanto il contatto con il 
peccatore 

Ma è davvero cosi terribile 
la lebbra? Spiega ali «Unità il 
professor Enrico Nunzi della 
Clinica dermatologica dell U 
niversità di Genova «Siamo 
soliti vedere gli effetti invali 
danti della malattia il viso de 
formato gli arti spesso perdu 
ti Ma questo accade solo se si 
interviene quando le lesioni 
sono ormai irreversibili Oggi 
in realta la lebbra è un male 
guaribile da considerare alla 
stessa stregua delle altre ma 
lame infettive E poco conta 
giosa e può essere curata a 
casa Siamo contran ai leb 
brosan a una duplice emargi 
nazione che colpisce chi è già 
afflitto da una misena ende 
mica Ormai il malato di leb­
bra non ha più bisogno del n 
coverò se non in particolari 
circostanze o per interventi 
chirurgici ortopèdici o natoli 

tativi» 
Nel lebbrosario di Genova 

ali interno dell ospedale regio 
naie «San Martino» attualmen 
te sono ricoverati 25 malati 
che in realtà non <ono più 
malati da tempo 13 vivono 
nel lebbrasano da molti anni 
e tutti si dedicano ali alimen 
tazione di una colonia di gatti 
sono in genere persone miti 
bisognose di calore umano e 
di sohdanetà 

Ha dichiarato a «Tempo 
Medico» il professor Roberto 

«Genova come Lambarené? L Italia co 
me Molokai? Sono spettri che la sco 
perla di qualche caso di lebbra ha fatto 
agitare sulle pagine di cronaca perche 
a Genova si trova uno dei quattro leb 
brosan italiani (gli altri sono a Gioia 
del Colle m Puglia a Cagliari e a Mes 
sma) e perché 1 arrivo di molti immi 

grati africani ha certamente risollevato 
il problema Cosi scrive 1 ultimo nume 
ro di «Tempo Medico) sotto il titolo *Un 
bacillo del Medio Evo nel triangolo in 
dustriale» In realtà il germe scoperto 
nel 1873 dal norvegese Gerhard Han 
sen (dal quale prende ti nome) non 
ha mai lasciato completamente I Italia 

FLAVIO MICHELINI 

De Marchi primario di derma 
tologia dell ospedale «San 
Martino» e direttore del leb 
brasano «Purtroppo il proble 
ma della malattia di Hansen 
non può essere risolto solo sul 
piano medico la storia della 
grande microbattenosi la 
Tbc insegna che le malattie 
vengono sconfitte da condì 
ziom di vita migliori pnma 
che dai farmaci La mia pro­
posta è affidare il problema 
del sussidio e dell assistenza 
al lebbroso alla Province or 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

ganismi attualmente abba 
stanza disoccupati e fare in 
modo che vi sia una inlerazio 
ne stretta fra medici dermato 
logi e assistenti sociali Questo 
anche per la gestione del sus 
sidio che altrimenti rischia di 
essere speso male» 

Chiudere i lebbrosan dun 
que come sostiene il profes 
sor Enrico Nunzi? «La soluzio­
ne - risponde De Marchi - è 
certamente questa Molti sog 
getu non sono più malati e 
non devono vivere in ospeda 
le Chi non è rimasto vittima 
di lesioni gravi e mutilanti de­
ve essere liberato dalla condì 
zione di malato deve essere 
reintrodo'to con ogni sforzo 
nella vita di tutti i giorni Pur 
roppo starno a conoscenza di 

ex lebbrosi le cui case sono 
state addirittura bruciate tan 
to grandi sono il pregiudizio e 
1 ignoranza che ancora esisto­
no su questa infezione» 

«Certamente - spiega anco 
ra De Marchi - in fase acuta la 
contagiosità aumenta ma an 
che in questa circostanza 
I hansemano non è più peri 
coloso del sifilitico in fase se 
condana lo si potrebbe be 
mssimo ncoverare in una 
stanzetta d isolamento dt un 
normale reparto di dermatolo 
già Ma sono sicuro che se lo 
facessi qui si scatenerebbe la 
rivolta tra gli altri pazienti e 
anche tra gli infermieri 

In Italia i casi di lebbra de­
nunciati sono circa 500 rna è 
probabile che il numero reale 
sia più alto In tutto il mondo 
invece la lebbra colpisce cir 
ca 12 milioni di persone e 
1 Organizzazione mondiale 
della sanità riesce a registrar 
ne e curarne meno della me 
ta cinque milioni 

Quando nel 1983 il norve 
gese Gerhard Hansen scopri 11 
Mycobactenum leprae potè 
vantare un bel primato se si 
considera che allora il micro 
scopro era uno strumento ru 
dimeniate e che il germe mi 
sura al massimo 8 micron per 
3 Oltre ad essere dovuta a un 
batteno poco patogeno la 
lebbra ha un tempo di latenza 
lunghissimo può covare per 
cinque e più anni prima di 
manifestarsi Non è affatto 
una malattia incurabile ta pò 
lichemiolerapia con sulfoni 
nfampicina e clofazlmina per 
mette di affrontare anche le 
forme più aggressive Molte r 
speranze sono nposte nel vac * 
cino Attualmente il dottor Jo * 
sé Convit dell Università di 
Caracas in Venezuela ne sta 
sperimentando uno a base di 
murobatten uccisi ma saran 
no necessari diversi anni per *, 
valutare ì risultati 

Quanto agli immigrati dal 
1 Afnca gli esperti sono con 
cordi nel considerare il pro­
blema irrilevante ed esortano 
ad evitare allarmismi infondati * 
che alimenterebbero ultenor 
mente manifestazioni dì ripul , 
sa e di razzismo Del resto la 
soluzione esiste assicurare a * 
tutti I assistenza del Servizio * 
sanitario nazionale dal quale 
la maggioranza è attualmente J 
esclusa Questa è la misura 
suggenta dagli infettivologi in * 
sterne alla chiusura dei leb­
brosan un retaggio di tempi 
lontani che non ha più ragio­
ne d essere Purché beninte 
so gii attuali ricoverati non 
vengano poi abbandonati a se 

IN ITALIA CE' UNA REGIONE 
DOVE LA CUCINA HA IL SAPORE 
DELLE BUONE COSE ANTICHE 

L'ABRUZZO NEI SAPORI DELLA CUCINA ITALIANA Iwn sapori d Abruzzo 
E R S A Eni* fleij onala di Sviluppo Agricolo 
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